
Progetto PattiChiari

Giovani e finanza, 
ecco i dettagli 
del concorso 
di Banca Marche
per le scuole

iorgio Giovannini,capo area territoriale di Banca Marche,
ha presentato presso la sede reggiana dell’istituto di cre-

dito,in via Galilei 1,il progetto “PattiChiari con l’economia”pro-
mosso dal Consorzio PattiChiari di Abi,la cui prima premia-
zione si terrà proprio a Reggio il 5 maggio alle ore 17,presso
la filiale.

«Banca Marche - è stato detto - conta sul territorio emiliano
una presenza importante proprio a Reggio.Ha scelto di soste-
nere la crescita della cultura finanziaria dei giovani nella con-
vinzione che un cittadino meglio informato è più consapevo-
le e soddisfatto delle sue scelte finanziarie e della sua banca».

Dare alle nuove generazioni una marcia in più per facilitare
la conoscenza degli strumenti finanziari è il principale obietti-
vo di “PattiChiari con l’economia”,che ha coinvolto il perso-

nale di Banca Marche in incontri di Reggio,diretti agli studen-
ti delle classi IV e V delle scuole superiori,per approfondire
ed illustrare gli aspetti legati alla creazione di una nuova im-

presa e allo sviluppo di un business plan.
“Sviluppa la tua idea imprenditoriale”,concorso a premi on-

line collegato al progetto,ha sollecitato le classi (in ogni provin-
cia) alla predisposizione del business plan di una vera e propria
impresa,operante nel proprio territorio con un risvolto socia-
le.

La partecipazione al concorso prevede l’uso del software
messo a disposizione dal consorzio PattiChiari per la creazio-
ne del Business Plan ed il vaglio della giuria locale che selezio-
nerà la classe vincitrice.Banca Marche ha messo in palio per
tutti gli studenti della classe vincitrice di Reggio,un iPod Na-
no e un viaggio a Roma per partecipare alla selezione nazio-
nale che si svolgerà a settembre.La classe finalista a livello na-
zionale vincerà un viaggo a Bruxelles.
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IN BREVE

Pediatria chiusa
Il Servizio di Pediatria di Co-
munità Ausl di via Amendola
è chiuso.L’attività riprenderà
regolarmente lunedì.

Cantiere
Per lavori di manutenzione al
manto erboso delle scarpate
lungo i ponti di Calatrava,fi-
no a venerdì 2 maggio viale
dei Trattati di Roma potrà es-
sere soggetto a temporanei
restringimenti di carreggiata,
con parziali chiusure al traffi-
co.

Anagrafe in ferie
Oggi l’Anagrafe decentrata di
via Gandhi 20,nella Circo-
scrizione 4,è chiusa.

Distributori
Ecco i distributori carburan-
te aperti oggi e domani:Q8
viale Martiri Tien An Men 6;
Tamoil via F.lli Cervi 151/A e
via Fermi 1/a-b (Gpl);Ip via
Canalina 1/1;Esso via Em.
Ospizio 56;Tamoil via Le Re-
gina Margherita 16;Agip via
Gramsci 9 (Gpl),via M.Ri P.
Za Tien An Men 3 e via C.Teg-
gi 16 (Gpl);Esso via Le Simo-
nazzi 25;Erg via Carlo Marx
103/105 E via Em.All'Angelo
29.Metano:via Curie 14 dalle
6.30 alle 22;via F.lli Cervi 75
aperto dalle 7 alle 22 (oggi) e
dalle 7 alle 20.30 (domani);
via Cartesio 19/A-B-C dalle
7.30 alle 12.30.

antissimi i cittadini che ieri hanno firmato le
tre proposte referendarie per il Vday2 nei

quattro banchetti promossi dagli Amici di Beppe
Grillo a Reggio (Piazza Prampolini,Parco delle Ca-
prette sul lungo Crostolo),Albinea,Scandiano e a
Gattatico,al Fuori Orario.“Libera informazione in
libero Stato”è il titolo dell’iniziativa che ha lo sco-
po di promuovere referendum per l’abolizione
dell’ordine dei giornalisti,della legge Gasparri,e
che siano azzerati i finanziamenti pubblici all’edi-
toria.Proposte «non contro i giornalisti,ma con-
tro l’ingerenza della politica nell’informazione».

Dalle 15,presso la Caffetteria del Duomo,si è
svolta la proiezione dello spettacolo di Grillo,in
diretta da Torino (nella foto) .Impressionante no-
tevole dei cittadini,che ha toccato la punta di 500
persone nonostante le attività commerciali fos-
sero chiuse.Alle ore 18 avevano firmato per ognu-
no dei tre referendum 3920 reggiani.Le maggio-
ri adesioni si sono avute in Piazza Prampolini.La
raccolta firme andrà avanti anche il 3 e 10 mag-
gio in Piazza del Monte,in centro a Reggio.
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URBANISTICA Terminato il percorso di stesura del Piano strutturale comunale

Previsti 12mila nuovi alloggi
l Piano strutturale comunale
(Psc) di Reggio verrà approvato

entro l’anno.La Provincia ha dichia-
rato la piena coerenza del Psc con
il Piano territoriale provinciale
(Ptcp) e ne condivide le linee. Il
Psc,che secondo gli amiistratori
riduce la spinta edilizia e la ce-
mentificazine,prevede comunque
la realizzazione di 12mila alloggi
nei prossimi 15 anni.Reggio già ora
è gravata da una pesantissima pres-
sione demografica,con lo stravolgi-
mento dei tradizionali equilibri
sociali.Il Psc di Delrio asseconda
questa tendenza,che porterà la
città ad avere 180mila abitanti nel
giro di tre lustri,con tutti gli scom-
pensi che ne deriveranno.Nono-
stante le promesse, l’espansione
edilizia è calata solo del 30%;a stap-
pare lo spumante sono sicuramen-
te i costruttori e i palazzinari.

È quanto emerso nel corso della
riunione plenaria della Conferenza
di pianificazione,avvenuta l’altro
giorno in Sala del Tricolore.All’in-
contro,presieduto dal sindaco di
Reggio,Graziano Delrio,sono inter-
venuti la presidente della Provincia
Sonia Masini,l’assessore all’Urbani-

stica Ugo Ferrari e il consulente ge-
nerale al Psc,Giuseppe Campos Ve-
nuti.Erano presenti vari sindaci e
amministratori pubblici reggiani,
rappresentanti di associazioni di
categoria,imprenditori,operatori
sociali.

È stato il passaggio conclusivo
della costruzione del preliminare
di Piano,un percorso che ha visto
coinvolti 45 enti per 5 mesi e mez-
zo.

«Tre punti sono fondamentali - ha

detto il sindaco Delrio -:sostenibili-
tà,qualità e coesione sociale.Ecco
quindi la necessità di riutilizzare,re-
cuperare riqualificando l’esistente.
Perciò siamo passati da una previ-
sione di riqualificazione delle aree
pari al 20% dell’edificabile al 66%.
Nel senso della sostenibilità van-
no ad esempio le 300mila piante di
cui è prevista la piantumazione;le
sette zone boscate e la valorizzazio-
ne ambientale e paesaggistica dei
tre sistemi fluviali.Il nostro obiet-

tivo è di portare a 127 metri qua-
drati pro capite il verde pubblico».
E ha concluso dicendo che «i pun-
ti di forza della nostra città sono
l’industria manifatturiera,i servizi e
l’educazione.Su questi dobbiamo
continuare ad investire»..

La Masini,invece,ha sottolineato
che «è necessario creare un gioco
di squadra, sia pure nel rispetto
dei differenti ruoli e competenze
dei due enti.Riconosciamo alla
città capoluogo il ruolo trainante,
alla Provincia spetta un ruolo di
ascolto e coordinamento,di tutela
delle identità e programmazione
dell’intera area provinciale».E poi
ha ricordato come «questa crescita
ha fatto aumentare del 40% in die-
ci anni gli insediamenti di vari co-
muni».

L’espansione edilizia a Reggio,ha
detto Campos Venuti,«andava fre-
nata,dimezzata».Ed il Psc «elimina
la necessità di varianti urbanisti-
che.Il Piano esecutivo o Piano ope-
rativo comunale (Poc) stabilirà in
modo prescrittivo l’attuazione del-
le linee del Psc di cinque anni in
cinque anni.Passato un quinquen-
nio accordi e diritti decadranno».

I

di GIGI ZERBINI

rovoca-
zione o
convinci-

mento? E' diffi-
cile capire qua-
le motivazione abbia indotto il com-
missario provinciale di Forza Italia,
Fabio Garagnani,ad affermare che la
festa del XXV aprile andrebbe aboli-
ta perché enfatizzata dai comunisti.
Sono parole pesanti come pietre per-
ché scagliate in quella Reggio rossa
che non riesce a trovare l'equilibrio su
quei fatti ormai lontani eppure anco-
ra tanto presenti.

I leader locali di Forza Italia,Wanda
Giampaoli e Fabio Filippi, si sono af-
frettati a contestare l'affermazione di
Garagnani (scontate le proteste a sini-
stra).E giustamente.Perché la festa
celebra la Liberazione dal dominio
nazifascista, la fine di quell'immane
tragedia inequivocabilmente da con-
dannare e la nascita della nuova Ita-
lia libera.L'Italia di tutti gli italiani.
E' anche la celebrazione della Resi-
stenza che tanta parte ebbe in quel-
l'evento accanto all'intervento degli al-
leati, ma è prima di tutto appunto la
festa della Liberazione.E questo non
va mai dimenticato.

Fabio Garagnani ha tuttavia ragio-
ne quando afferma che la ricorrenza
è stata enfatizzata dai comunisti.Ma
se l'hanno fatta propria non sarà for-
se anche un po' colpa di ha permesso
che accadesse? Perché i non comunisti
non hanno prestato altrettanta at-
tenzione alla ricorrenza e al suo signi-
ficato? Perché si è lasciato troppo a
lungo che venisse quasi smarrita la
memoria della lotta di resistenza com-
battuta dai partigiani cattolici? Non
era certamente facile farlo dalla nostre
parti come si è visto dall'accoglienza

avuta solo po-
chi giorni ad-
dietro dalla
mostra sulla
'Res i s tenza
bianca', ma
ciò non toglie

che quello che oggi chiamiamo centro-
destra ha colpevolmente lasciato mo-
nopolizzare la ricorrenza.E oggi non
può cavarsela affermando che va abo-
lita, ma deve riappropriarsene.

Perché questo avvenga occorre che
la 'controparte', se non proprio un pas-
so indietro, faccia almeno un po' di
spazio.Sono trascorsi oltre sessant'an-
ni, sono passate due/tre generazioni,
ma le ferite restano aperte.Erano mol-
to profonde,certamente,ma non sem-
pre e non tutti hanno fatto il possibile
per guarirle.

Otello Montanari ha provato a lan-
ciare il suo famoso 'Chi sa parli! '.Gli
è costato l'ostracismo, ma è servito a
riabilitare Germano Nicolini e a far
recuperare diversi cadaveri al Cavon
di Campagnola.Un risultato già im-
portante, ma che poteva avere svilup-
pi ben più ampi.Non per riscrivere la
storia,ma per dare la giusta sepoltura
a tante vittime.Occorre anche trova-
re il coraggio per ammettere qualche
errore, qualche eccesso che non può
assolutamente essere giustificato, ma
può essere ricondotto al clima partico-
lare di quella che fu a tutti gli effetti an-
che una guerra civile.Perché ammet-
tere gli sbagli non indebolisce, ma
rafforza.

Finché questo non si realizzerà, sa-
rà difficile ricomporre la situazione.
Siamo convinti che questo possa e deb-
ba avvenire e che le esternazioni di
qualche estremista non possano esse-
re prese ad alibi per sbarrare all'infini-
to la strada della pacificazione.

P
SETTE GIORNI

Nessun monopolio
sulla Liberazione

di DARIO
CASELLI

bbia-
m o
scritto

più volte che
una delle ra-
gioni della sconfitta della sinistra è
la sua supponenza, l’arroganza in-
tellettuale.Chiusa nei suoi riti e nei
suoi salotti, padrona dei giornali
di opinione, non ha saputo cogliere
il cambiamento della società ed è
stata travolta.In due anni, la sini-
stra nel suo complesso, ha perso
dieci punti.Bertinotti ed un’intera
classe dirigente sono scomparsi e
questo è un bene, si trattava di diri-
genti fuori dalla storia, estranei al
sentire delle persone e, nel caso di Pe-
coraro Scanio, anche screditati.

La sinistra antagonista, magari
divisa, rinascerà: i voti inutilmente
prestati a Veltroni per fermare Berlu-
sconi, torneranno in parte a casa,
anche se passerà del tempo perché
accettino di tornare al governo.

Più complessa la situazione per
il Pd; sconfitto da un Cavaliere in
formato minore, non solo non ha
conquistato voti al centro, ne ha
addirittura perduti, soprattutto per
la scarsa tenuta elettorale della ex
Margherita, tanto ricca di posti e
pretese, quanto povera di voti. Si
spiega cosi la debacle elettorale al
Sud, oltre che col malgoverno dei va-
ri Bassolino e Loiero, mentre il Nord
era perduto da tempo.Gli Italiani
hanno votato Berlusconi senza en-
tusiasmo, giudicando Veltroni meno
credibile.A lasciare la sinistra sono
stati prevalentemente i ceti popola-
ri, che maggiormente sentono la
pressione degli immigrati, che paga-
no il maggior tributo all’insicurez-
za e sono i più esposti all’impoveri-
mento conseguente alla globaliz-
zazione.Al momento del voto han-

no sentito
più vicina la
Lega, che
non la sini-
stra beauti-
ful, quella
dei salotti

della stilista Fendi o della Ferilli, che
dichiara di sentirsi Schopenhauer,
rispetto ad Alemanno.Confidiamo
che sappia di chi parla, perché allo-
ra saprebbe che il grande filosofo, in
vita, era così poco seguito da avere
alle sue lezioni un solo allievo.Con
questi supporter,Walter avrà succes-
so nel prossimo secolo.Del resto, lo
stesso Rutelli ha dichiarato che, nel
cambio Veltroni-Ferilli, ci aveva gua-
dagnato, riferendosi più alle forme,
che ai contenuti della signora.Pri-
gionieri dell’idea consolatoria che
gli Italiani hanno votato a destra
perché rimbambiti dalla televisio-
ne, perché un po’ ignoranti ed egoi-
sti, la sinistra trascura il fatto che
la violenza non viene contrastata,
che un sistema giudiziario cola-
brodo sovente vessa le vittime e scar-
cera gli aguzzini, che l’apparato sta-
tale è non solo costoso ma, per giu-
stificare la sua esistenza, subissa di
controlli chi è in regola e trascura il
contrasto al lavoro nero ed alle at-
tività irregolari.Vi è nel voto una for-
te domanda di governabilità, di le-
galità, di attenzione ai problemi,
più che alle fumisterie della riforma
elettorale.Vi è la richiesta di una in-
tegrazione seria, un no ai buonismi
di maniera.Rispetto a queste do-
mande, la sinistra non è stata rite-
nuta credibile dagli stessi che l’ave-
vano fatta vincere due anni fa, non
erano stupidi allora, non lo sono og-
gi.Ha vinto Berlusconi, ma soprat-
tutto chi era sul territorio, la Lega
al Nord e Lombardo in Sicilia, si trat-
ta però di un mandato a tempo,
questa volta il patto va onorato.
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Sinistra: le ragioni 
della sconfitta

BEPPE GRILLO Tre nuove raccolte firme 

Successo per il VDay2

Giorgio Giovannini con lo staff reggiano di Banca Marche
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